
  

 

 

La trasformazione del paesaggio agrario  

in Terra di Lavoro 

Sec. XVIII-XX 

a cura della: Dott.ssa Maria Rosaria Iacono 

 

 

 

A. Magini, 1620 



La politica territoriale dei Borbone in area campana 

Strategia di recupero, costruzione e valorizzazione del 

territorio mediante: 

-Creazione di riserve di caccia e  siti di “reali  delizie” 

-Sviluppo di un sistema di infrastrutture 

-Organizzazione di attività produttive nei siti reali 

-------Opere di sistemazione idrauliche 

------Creazione in Terra di Lavoro di un sistema di poli 

complementari per funzioni: amministrative , agricole, 

industriali 



Il Parco Vanvitelliano 1751- 1930 

Il progetto 

Luigi Vanvitelli, dalla Dichiarazione dei disegni tav. XIII, Napoli 1756 



G.A.Rizzi Zannoni 

 

Carta topografica delle  

Reali cacce di Terra di 

Lavoro e loro adiacenze, 

1786  



La Reggia come fulcro di un  territorio a prevalente destinazione agricola,  

caratterizzato dalla presenza di “fabbriche” destinate a fini produttivi 

(gli opifici tessili-San Leucio, Caserta località Aldifreda 

gli edifici adibiti alla lavorazione dei prodotti agricoli)  
 

Coltivazioni prevalenti: seminativi, canapa, gelso, vite e olivo 
 

 

Attività vivaistiche e di ricerca scientifica: coltivazioni in serra, collezionismo e 

Sperimentazione botanica nel giardino Inglese,   



J.P. Hackert  

La Reggia di Caserta dal Convento dei Cappuccini, 1782 



J.P. Hackert  

Il giardino Inglese con veduta del Vesuvio, 1787 



 

 

G.B. Lusieri 
G.B. Lusieri 

Il Palazzo Reale di Caserta, fine sec. XVIII 



D. Rossi  

Pianta del Recinto del Real Bosco e delizie di San Leucio, prima metà sec. XIX 



Bosco: lecci, querce, orni, carpini, selve castagnali 
 

Frutteto: meli, ciliegi, fichi, peri 
 

Uliveto: olive dello Stradone, olive di Montebriano 
 

Vigneto: vigna del Ventaglio, vigna della Torretta, vigna del  
 

Pommarello, vigna di San Silvestro (uve prodotte: Lipari rosso e  
bianco, Delfino bianco, Procopio, Piedimonte rosso e bianco, Terranova rosso, 

Corigliano rosso, uve bianche “vernotiche”, uve rosse denominate “lacrima”, 

“aglianica”, uva zibibbo; vini: bianchi, rossi, aliatico, greco, borgogna, siracusa, 

vermouth, moscatello); tecniche di coltivazione: “viti coltivate basse all’uso di 

Sicilia” o “viti coltivate appogiate agli alberelli denominati oppi”. 
 

Seminativo: riso cinese in località Cappuccio; cotone cannellino d’india al 

Quercione, ecc… “grano d’india” 
 

Allevamento: pecore, capre e vacche (prodotti: formaggi, latticini, fior di latte, 

formaggio marzolino, cacio di pecora, formaggio ad uso “parmeggiano”, 

stracchini, lana 
 

Coltura industriale: gelso   

Il sistema colturale e produttivo 

1780 - 1830 



J.P. Hackert  

La mietura a S. Leucio 1782 



A. Veronesi 

La Vaccheria di San Silvestro, 1818 



A. Veronesi 

La veduta del villaggio di San Leucio, 1818 



Pianta della  

Real difesa  

di Carditello, 
Prima metà sec. XIX 



Il sistema colturale e produttivo 

               1780-1834 

Bosco (1591 moggia): bosco detto Caserta, bosco grande,  

bosco detto pagliarella 
 

Seminativo (1034 moggia): cereali, foraggi, legumi, canapa, lino 
 

Pascolo 3437 moggia 
 

Allevamento: bufale, vacche e cavalli 

 

Comodi rurali: Ricoveri per gli animali, locali adibiti alla 

lavorazione e conservazione dei prodotti, abitazioni per il 

personale, mulini, masserie, stalle, scuderie 
 

Prodotti: ricotte (salate e fresche), “butirri”, burro, caciocavallo,  

parmigiano, stracchini, mozzarella, provole, carne 

 

Complessivamente la tenuta ricopriva la superficie di 2070 ettari 

circa prevalentemente in territorio di San Tammaro. 



J.P. Hackert  

La famiglia reale alla mietitura nella tenuta di Carditello, fine sec. XVIII 



J.P. Hackert  

I principi reali alla vendemmia nella tenuta di Carditello, fine sec. XVIII 



I siti reali  assunsero il ruolo di centri di riorganizzazione del 

paesaggio in grandi aziende, con la residenza reale, con 

l’annesso vigneto, i poderi coltivati, l’uliveto, i locali  per la 

lavorazione e per la conservazione dei prodotti agricoli, le case 

coloniche, le ampie are boschive desinate alle attività 

venatorie. 





















Ricostruzione sulla pianta IGM dell’area che faceva parte della tenuta di Carditello 






